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GreciabatteItalia1-0.Euro-
pabatte Italia 2-0.Una serata di
sconfitte per il governo Renzi
sultavoloeuropeo.Conl’immi-
grazione che finisce a cena, tra
una caprese e un’insalata, co-
me un sorbetto per sciacquarsi
la bocca. E la decisione di dire
sostanzialmente no alla richie-
sta italiana di spartirsi i profu-
ghi.

Insomma, è l’ennesimo
schiaffo al governo Renzi da
parte dell’Europa. Al Consiglio
d’Europa iniziato ieri a Bruxel-
lesecheandràavantiancheog-
gi, l’immigrazione avrebbe do-
vuto essere il primo punto al-
l’ordinedelgiorno.Tuttiaveva-
nocerchiatoquestadatainros-
so sulle proprie agende. Si spe-
rava che Bruxelles desse final-
mente il via libera al ricolloca-
mento du base obbligatoria dei

40mila migranti che nessuno
vuole e che restano in Italia
(24mila) e nella derelitta Gre-
cia (16mila). Un tema sul quale
molti altri alleati fanno i finti

tonti o chiudono addirittura le
frontiere. Ma la discussione sul
Grexitsièprotrattaalungoeco-
sì di immigrazione si è parlato
disfuggita, incodaallatragedia

greca e poi a cena.
Tanta attesa, insomma, non

è stata ripagata. L’Europa ci ha
schiaffeggiato ancora, malgra-
doufficialmentelacommissio-
neavessegarantitodivolerein-

sisteresulprogettodellareloca-
tion, ovvero la redistribuzione
deimigrantiarrivatinelSuddel-
l’Europa.Sitemevaalmassimo
unozeroazero,unapaccasulla
schiena,unvagoappelloallaso-
lidarietà e un rinvio. E invece è
andata peggio, il pareggio si è
trasformato in sconfitta secca:
la discussione è stata violenta, i
Paesicontrarihannofattobloc-
co contro il ricollocamento dei
40mila migranti e l’accordo
non c’è stato, nemmeno al ri-
basso.AlpuntocheMatteoRen-
zi è sbottato e rivolgendosi ai
suoialleatisoloaparolehaurla-
to: «Se questa è l’idea che avete
d’Europa, non fateci perder
tempo.Faremodasoli».Esìche
malgrado uno strano ottimi-
smo che serpeggiava alla vigi-
lia, il presidente del Consiglio
europeo, Donald Tusk , prima
dell’inizio del vertice aveva
messo in guardia: «Non c’è al-
cunconsensofra gli Statimem-
bri sulle quote obbligatorie per
i migranti. Ma al tempo stesso
lo schema volontario non può
essere una scusa per non fare
niente» .

A questo punto prende piede
di nuovo il piano B italiano,
quello a volte evocato e spesso
smentito, con la prospettiva di
concedere visti temporanei ai
migrantiperchépossanoanda-
re dove vogliano in Europa. Al-
trimenti il destino dell’Italia è
diessereancoraunPaeseaper-
to. Con il suo sterminato confi-
ne marino percorso da barconi
carichi di disperati e i confini
terresticonlaFrancia,conl’Au-
stria,conlaSvizzera,conlaSlo-
venia, sbarrati dal decisioni-
smo degli altri. Le certezze re-
stano che Regno Unito, Irlanda
e Danimarca non ospiteranno
un solo profugo, avendo gioca-
to la carta dell’opt-out, la clau-
sola di esenzione che permette
agli Stati membri di sottrarsi a
unparticolaresettoredellacoo-
perazionecomunitariaperevi-
tare di bloccare tutti gli altri. E
chealtriPaesicomequallibalti-
ci, la Repubblica Ceca e la Slo-
vacchia che continuano a met-
tersi di traverso. Alla fine pa-
ghiamo solo noi.

Ancora violenza sui treni

La cena delle beffe:
Bruxelles schiaffeggia
ancora l’Italia,
no al ricollocamento
dei 40milamigranti

Al Consiglio d’Europa l’immigrazione
prima slitta, poi è una Caporetto.
Il premier sbotta: «Se questa
è solidarietà non fateci perdere tempo»

FARI SU CAMERON
In agenda anche
il dossier britannico
sulla permanenza in Ue

Arcore, capotreno aggredito
presi tre ragazzi africani

zioni.IlsindacoNardellaèstatovistofuri-
bondoinPalazzoVecchio,ancheperché
questoepisodioèl'ennesimocasodide-
gradoinpochigiornichecoinvolgeilcen-
trostoricocittadinoconbuonapacedell'
amministrazionecomunale.Sottolage-
stione del successore di Matteo Renzi si
orina e si defeca per strada, la gente sale
sui monumenti e in qualche caso c'è chi
danneggialeopered'artesalendociaca-
valcioni.LadecisionedelComunedipro-
cedere a un giro di vite sul decoro ricor-
rendo al massiccio impegno di agenti
della municipale, sia in borghese che in

divisa,nonvagiùagliagentidellamunici-
palechelamentanodiaverelemanilega-
te e portano ad esempio l'ultimo caso di
aggressioneaunlorocollega.Lasituazio-
neètutt'altrochesottocontrolloelacosa
preoccupaparecchioancheilmondoec-
clesiastico, dal momento che a novem-
breFirenzeospiteràlavisitadiPapaFran-
cesco:«Bisognaprepararsiaquesta visi-
ta - ha commentato il cardinale Giusep-
peBetori-ristabilendoladignitàelasicu-
rezza dei luoghi, attraverso un'efficace
azione di contrasto al degrado. Firenze
nonpuòesseretrattatacomeunospazio
in cui ognuno ha il diritto di trasgredire,
danneggiareedesprimersiinmanierain-
degna». Anche il prefetto uscente Luigi
Varratta alza bandiera bianca: «Questi
problemicisarannosempre-haammes-
so - a meno che il legislatore non ci dia
una mano, perché ci sono persone che
vengono qui a fare ciò che non possono
fareacasaloro».Alleparoledelporpora-
toedelprefettohannofattoecoquelledi
tutto il mondo politico fiorentino com-
patto.«Seilmaghrebinoarrestatoèstato
liberato perché non ha la residenza - ha
aggiuntoilconsiglierecomunaleFrance-
scoTorselli(FdI)-diamoglielanoi,maal
carcere di Sollicciano».

Nuovoepisodiodiviolenzasuitrenilombar-
di.Un capotreno,50anni di Civate,nel Lecche-
se, è stato aggredito, colpito al volto, da tre gio-
vani italiani di origine maghrebina. I ragazzi,
due dei quali 17enni, sono stati bloccati nella
stazione di Arcore, in provincia di Monza-
Brianza,dai carabinieri del nucleo radio mobi-
le della compagnia di Monza. La vittima ha ri-
portatolievicontusionialvolto.All’originedel-
l’aggressione- a meno di un mese da quella più
cruentaadoperadellagangdilatinos,nellasta-
zione di Villapizzone, nel Milanese - vi sarebbe
statalarichiestadimostrareilbiglietto,delqua-
le i tre erano sprovvisti. Gli investigatori sono
ora al lavoro per ricostruire l’esatta dinamica
dell’eventoeripartireleresponsabilitàall’inter-
no del trio, nel quale figurano due soggetti con
precedentiperreaticontroilpatrimonio.Lacir-
colazione è ripresa dopo circa un’ora, intorno
alle17.20.NeigiorniscorsiaMilanomoltedeci-
nediferrovierihannoprotestatosottoilPirello-
neperreclamarepiùcontrollisuitreni.Ilgover-
natore Maroni ha promesso l’intervento del-
l’esercito e una linea più dura contro i violenti.

BLITZ DELLE FIAMME GIALLE
Nei giorni scorsi a Firenze,
i baschi verdi della Finanza
hanno trovato un cosiddetto
«capomaglia», cioè l’anello di
congiunzione tra i produttori
di falsi e gli ambulanti
abusivi. Il “grossista”,
un 44enne originario
del Senegal, aveva in casa
centinaia di borse con note
griffe falsificate. È stato
denunciato per commercio
di prodotti contraffatti

340mila

FaustoBiloslavo

I numeri parlano chiaro:
l’Europa è invasa dai migranti
con un aumento del 149% dal-
l’inizio dell’anno rispetto allo
stesso periodo del 2014.

I dati li snocciola Frontex,
l’agenzia Ue per il controllo
dell frontiere. Da gennaio so-
no153milaiprofughieclande-
stinichesonoentratinellospa-
zio comunitario. In Italia ab-
biamo superato i 60mila con
gli ultimi sbarchi di ieri. L’im-
pennata più clamorosa si regi-
stra sulla rotta balcanica via
confinegreco-macedone,Ser-
bia ed Ungheria. Nel periodo
da gennaio a maggio si registra
un aumento dell’880% rispet-
to al 2014. In termini numerici
stiamo parlando di oltre 50mi-
la persone. Da Frontex non
hanno dubbi: «Considerando
le tendenze stagionali, ci si
aspettachelapressionemigra-
toria continui ad aumentare
durante l’estate su tutte le rot-
te». Ondate umane che an-
dranno a sommarsi ai 441.780
clandestini registrati in Euro-
pa nel 2014.

Un altro aspetto allarmante
è che nei primi tre mesi del
2015 le domande di asilo di chi
avrebbe diritto a venir accolto
infugadalleguerresonoesplo-
seconunaumentodell’86% ri-
spetto all’anno precedente.
Stiamo parlando di 185mila
persone, secondo i dati forniti
dal centro statistico dell’Unio-
ne europea. Più della metà
hannopresentato domanda di
asilo in Germania ed Unghe-
ria.

Però, uno su quattro degli
aspiranti rifugiati (26%), viene
dal Kosovo, dove la guerra è fi-
nitanel1999.Isirianichescap-
pano veramente da un conflit-
to sono appena il 16% e gli af-
ghani il 7%. In termininumeri-
ci stiamo parlando di 48.900
asilanti giunti dal Kosovo,
29.100 dalla Siria e 12.900 dal-
l’Afghanistan.

Nel primo trimestre 2015
l’Italia è al terzo posto per nu-
mero di domande di asilo do-
po Germania e Svezia. Un calo
del 28% rispetto al 2014, ma
nonsicapiscechedirittoabbia-
no e da quale guerra stiano
scappandoi15.245aspirantiri-
fugiati provenienti dal Gam-
bia,chesonoilgruppopiùcon-
sistente.Alsecondopostociso-
no oltre 2mila senegalesi, che
fuggono dalla povertà, non da
conflittiarmati.Edinquantori-
chiedentiasilosonotuttiteori-
camentemantenutiaspeseno-
stre fino a quando la domanda
non viene respinta. Non solo:
alla fine di marzo, erano
47.500 gli aspiranti rifugiati in
Italia. Il tempo di esame della
pratica arriva fino a un anno.

Un ulteriore problema che si
amplia se teniamo conto delle
530miladomandediasilopen-
denti su tutto il territorio del-
l’Unione europea.

DIALOGO
A sinistra

un momento
drammatico
di uno dei

tanti sbarchi
lungo le coste
siciliane.
A destra il
premier

Renzi, ieri a
Bruxelles

IPaesiche,conlaclausola
opt-out, non ospiteranno
migranti: Regno Unito, Ir-
landaeDanimarca

Gliimmigratisullacuiredi-
stribuzioneinEuropasidi-
batte: 24mila sono in Ita-
lia, 16mila in Grecia
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LE CIFRE DI FRONTEX

Europa invasa
nel 2015migranti
aumentati
del 149 per cento


